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Sesta di sette figli è nata a Roccanova il 15 gennaio 1920. Orfana della mamma a quattro anni

Zia Assunta Novelli, 100 anni
 e una vita da bracciante agricola

Ottava Roccanovese a raggiungere il secolo di vita 
A “Tempa Rossa”, là dove 

oggi c'è il secondo giacimen-
to petrolifero della Basilicata, 
ieri c'erano terreni ricoperti di 
spighe di grano. Lo ricorda 
bene zia Assunta Novelli di 
Roccanova che oggi compie 
cento anni e che a metà degli 
anni '50 in quella zona, tra 
Corleto e Guardia Perticara, 
andava a mietere il grano por-
tando con lei anche una sua 
figlia, Maddalena di appena 
14 anni. E' solo uno dei tanti 
ricordi della vecchietta nata a 
Roccanova il 15 gennaio del 
1920 che a soli 4 anni è rima-
sta orfana della mamma Mad-
dalena. Penultima di sette figli 
di una famiglia contadina, ai 
quali si aggiunsero altri 5 fra-
telli dal secondo matrimonio 
del papà, ha avuto una vita 
all'insegna dei lavori dei cam-
pi. Sin da piccola quando pian-
geva e desiderava il pane- 
ricorda - “bisognava guada-
gnarselo con le fatiche della 
campagna andando alla gior-
nata”. “Quelle giornate inter-
minabili alla raccolta delle oli-
ve, delle fave, ceci e altro - ci 
ha ricordato accanto al foco-
lare nella casa della figlia Roc-
china - che cominciavano 
all'alba e finivano quando il 
sole era tramontato già da 
tempo”. Una vita da braccian-
te agricola anche quando nel 
luglio del 1942, a 22 anni, si 
sposò in piena guerra con 

Giuseppe Appella. Con lui ha 
avuto cinque figli, quattro fem-
mine ed un maschio (Maria, 

Lucia, Rocchina, Maddalena 
e Vincenzo) a cui ha sempre 
cercato di non far mancare 
nulla. Tutto ciò che lei aveva 
patito da ragazza non voleva 
farlo vivere anche ai suoi figli 
e ha sempre lavorato senza 
risparmiarsi. E così il giorno 
del suo centesimo complean-
no tutta la sua grande fami-
glia, fatta anche da nove nipo-
ti e nove pronipoti, alcuni arri-
vati dal nord Italia dove vivo-
no, sono tornati a Roccanova 
a festeggiarla. A portarle il 
saluto e gli auguri anche 
l'Amministrazione comunale 
del “Paese del vino”, dove ai 
sette roccanovesi che fino al 
2017 avevano superato il 
secolo di vita, oggi si aggiun-
ge un'altra centenaria: Zia 
Assunta Novelli.

E' morto il 2 gennaio scor-
so all'età di 80 anni a Potenza 
Vincenzo De Pierro da tutti 
conosciuto col nome di “Caro-
sio”. Nel capoluogo di regione  
si era trasferito poco più che 
ventenne. Da  piccolo a Roc-
canova aiutava i genitori, il 
papà Rocco che aveva la 
macelleria in un locale sulla 
scalinata del Ponte, mentre la 
mamma Maria Costantino 
gestiva la latteria all'inizio di 
via Roma. A Potenza comin-
ciò a lavorare prima nella sto-
rica “Taverna Oraziana” e poi 
per lungo tempo al “Gran Caf-
fè”, alla cassa dello storico 

locale nella centralissima piaz-
za Mario Pagano, detta anche 
piazza Prefettura. Per anni ha 
giocato nella squadra del Roc-
canova insieme a suo cugino 
Mimì De Pierro che vive in 
Puglia e che nel campionato 
1965-66 militò in serie A nelle 
fila del Catania In quella stori-
ca squadra del Roccanova - 
anni '55-'60- giocavano anche 
Giuseppe De Risi (sopranno-
minato Nerone), Francesco 
Cappuccio (più conosciuto 
come Ciccillo), ma anche Vin-
cenzo Racioppi, Rocco Alba-
no, Marcello Ciancia, Raffaele 
Miraglia, Carluccio Novelli, 

Rocco Giovinazzo, Narduccio 
Alaggio, Angelo D'amore e 
altri (alcuni sono insieme a 
Carosio - nella foto ultimo dei 
giocatori in piedi sulla destra). 
Durante le partite parlava sem-
pre e commentava ogni azio-
ne, ed anche quando non gio-
cava faceva lo stesso: non si 
fermava mai, era un'autentica 
radio. Da qui il nome Carosio, 
come il giornalista palermita-
no Nicolò storico telecronista 
sportivo e radiocronista che 
per quasi 40 anni (dagli anni 
'30 ai '70) raccontò la cronaca 
degli incontri della Nazionale 
Italiana di calcio. Vincenzo De 
Pierro era solo all'anagrafe 
poiché per tutti era Carosio. 
Ed anche quando si trasferì a 
Potenza diventò per tutti Caro-
sio. Un personaggio singolare 
anche nella Potenza calcisti-
ca rossoblù di cui era accanito 
tifoso. Sempre scherzoso, 
con la battuta sempre pronta 
e l'immancabile sigaretta, 
accoglieva con grande calore 
i roccanovesi. Tant'è che ai 
compaesani che incontrava a 
Potenza diceva sempre “pai-
sà cum stei”. E subito dopo 

All’anagrafe era Vincenzo De Pierro, ma tutti lo conoscevano  col cognome del
famoso Nicolò cronista della nazionale italiana di calcio tra gli anni '30 e '70

E’ morto a Potenza “Carosio”
Personaggio singolare, sempre scherzoso e a tratti stravagante, era nato a

 Roccanova nel 1939. Per vari anni giocò nella squadra di calcio prima di trasferirsi
 poco più che ventenne nel capoluogo di regione dove si fece subito conoscere da tutti

Nel “Paese del vino” e della “Terra di aria buona” 
pare ci sia  anche l’elisir di lunga vita

Roccanova, paese 
di centenari

Cinque femmine e tre maschi hanno 
superato il secolo di vita negli ultimi 29 anni

Con zia Assunta Novelli (nel servizio sopra) si allunga 
l'elenco dei roccanovesi che nel “Paese del vino”, com'è cono-
sciuto sin dai tempi antichissimi questo comune lucano, ma 
anche di “Terra di aria buona”, com'è riportato nel catasto oncia-
rio del 1753, sono riusciti a tagliare il traguardo del secolo di vita. 
E chissà che questi due elementi di bontà e di semplicità non rap-
presentino anche il mix alla base dell'Elisir di lunga vita. Quello 
che a Roccanova ha finora caratterizzato la vita di cinque femmi-
ne e tre maschi. Tanti sono, infatti i centenari roccanovesi negli 
ultimi 29 anni. A detenere il primato è stato “Zii Andrei” Arcomano 
che era nato il 10 maggio 1904 e morto nel dicembre del 2010 
alla bella età di 106 anni. A seguirlo in questa speciale classifica 
suo fratello Rocco Raffaele che di anni ne aveva compiuto 102 
(era nato nel 1897 e morto nel 1999). Ma andiamo con ordine 
cronologico. A tagliare il traguardo dei cento anni è stata per 
prima  nata nell'aprile del 1891 e Maria Filomena Figliuolo,
morta nel luglio del 1991, seguita da  nata nel 1892 Giulia Gallo
e morta nel 1993, stesso anno in cui è deceduta anche Grazia 
Totaro Rocco Raffaele Arco- nata nel 1893. Primo fra gli uomini 
mano Maria Giovi- 1897-1999 seguito ancora da una donna 
nazzo 1902-2002 nata a Roccanova e morta a Gallicchio dove si 
era trasferita. E dopo due anni riecco ancora un maschio a 
tagliare il traguardo dei cento anni:  fratello Andrea Arcomano,
di quel Rocco Raffaele morto nel 1999 a 102 anni. Nel dicembre 
del 2017 è stato zio  contadino per eccellenza, a Pasquale Leo,
spegnersi dopo aver raggiunto i 100 anni otto mesi prima. Oggi è 
Assunta Novelli che con il suo secolo di vita entra a far parte di 
questa schiera di ultracentenari del “Paese del vino”. Un aspetto 
e forse anche un primato che forse non ha eguali in altre località 
e sicuramente offre lo spunto per uno studio di approfondimento.

“giocati questi numeri che 
sono fortunati”. Fin quando la 
salute glielo ha permesso 
veniva a Roccanova, soprat-
tutto a San Rocco. In tanti lo 
ricordano anche per le sue 
stravaganze. Come quando 
in una festa patronale ad ago-
sto andava in giro con un 
barattolo dove era riposta una 
lucertola con due code. A tutti 

diceva “guarda, guarda. Toc-
cala che porta fortuna”. Que-
sto era Vincenzo De Pier-
ro.Anzi “Carosio”. Con lo 
scherzo nella mente e Rocca-
nova nel cuore. Il paese che 
gli ha dato i natali e dove è tor-
nato per l'ultima volta il 5 gen-
naio scorso quando la salma 
è stata tumulata nel cimitero 
del paese.
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Zia Assunta Novelli, centenaria festeggiata da tutti

Gli auguri del Comune portati dal 
vicesindaco Motta e dall'assessora Giovinazzo

Vincenzo De Pierro detto "Carosio", l'ultimo dei giocatori in piedi sulla destra


